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Attività ispettiva ex art. 29-decies  

del Dlgs 152/06 e s.m.i. 
comma 3 (se applicabile) 

 

Relazione (ex art. 29-decies comma 5) 
 

Riscontri in merito alla visita in loco  
ed eventuali azioni da intraprendere 

 
 
 
 

Fluorsid SpA – loc. Macchiareddu Assemini (CA) 

 
Autorizzazione Ministeriale n. DVA – DEC- 2011 – 233 del 12 novembre 2011  

 
Visita in loco effettuata dal 25 maggio 2015 al 27 maggio 2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Data di emissione 27 maggio 2015 
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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione  

La presente relazione è stata redatta al fine di garantire la conformità a  quanto richiesto dal 
comma 5 dell’art. 29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal 
D.Lgs. 46/2014. 

 

1.2 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo 
prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e svolte ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 del medesimo Decreto.  

1.3 Autori e contributi della relazione 

Il presente documento è stato predisposto da  Margherita Secci e Alfredo Pini (ISPRA) sulla 
base delle informazioni acquisite nel corso della visita in loco. 

 

Il seguente personale ha svolto la visita in loco : 

Margherita Secci ISPRA (servizio interdipartimentale ISP) (25 – 26 – 27 maggio 2015)  

Alfredo Pini  ISPRA (servizio interdipartimentale ISP) (25 – 26 – 27 maggio 2015)  

Lorenzo Cau  ARPA Sardegna (25 - 26 - 27 maggio 2015) 

Romano Ruggeri ARPA Sardegna (25 e 26 maggio 2015)  

Attilio Braglia  ARPA Sardegna ( (25 e 27 maggio 2015) 

Marco Puddu   ARPA Sardegna (25 - 26- 27 maggio 2015)  

Mauro Iacuzzi  ARPA Sardegna (25 - 26 - 27 maggio 2015) 

Rosina Anedda  ARPA Sardegna (25 - 27 maggio 2015) 
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 

Ragione Sociale: FLUORSID S.pA. 

Sede stabilimento: Seconda Strada EST -  ZI Macchiareddu -09032 Assemini (CA) 

Gestore:  Ing. Michele Lavanga 

Delegato ambientale: Ing. Michele Lavanga 

Impianto a rischio di incidente rilevante: SI 

Sistemi di gestione ambientale: sì, ISO 14001. 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 
domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente all’indirizzo 
www.aia/minambiente.it. 

2.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale (se 
applicabile) 

In riferimento a quanto indicato nell’allegato VI, punto 5, al D.M. 24 aprile 2008 “Modalità, 
anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal 
Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n.59”, il Gestore ha inviato al MATTM ed ad ISPRA, 
in data 3/2/2015 con nota prot. n.7_2015 (acquisista da ISPRa prot. n. 5627 del 6/2/2015), 
l’attestazione del pagamento della tariffa prevista per l’attività di controllo ordinario. 

Con nota prot. n.24 del 30/04/2015 (acquisita da ISPRA al n.18979 del 30/4/15), il Gestore ha 
inviato all’Autorità Competente e ad ISPRA, il rapporto annuale di esercizio dell’impianto 
relativo all’anno 2014, nel quale lo stesso Gestore ha dichiarato la conformità dell’esercizio. 
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3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da 
intraprendere 

 

La visita in loco si è svolta dal 25 maggio 2015 al 27 maggio 2015. L’ultimo accesso, con la 
redazione del verbale di chiusura dell’attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 27 
maggio 2015. 

Nei verbali di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della 
visita in loco, le matrici ambientali interessate e l’elenco dei documenti richiesti al Gestore e 
di quelli acquisiti in copia.  

La visita in loco non ha comportato campionamenti di matrici ambientali e pertanto non sono 
previste attività analitiche ulteriori.  

 

Per effetto della visita in loco sono state individuate una condizione per il Gestore, emerse nel 
corso degli approfondimenti successivi e comunicata con prot. ISPRA n.30294 del 8 luglio 
2014. 

In particolare durante il sopralluogo il GI ha visionato il deposito dei rifiuti plastici, 
prendendo in visione dei numerosi big bags danneggiati e inutilizzabili, disposti in 
corrispondenza del cartello con CER 150102, posizionati alla rinfusa e accumulati sino a 
raggiungere un’altezza prossima o superiore a quella del muretto di recinzione dell’area.  Non 
esiste una distinzione tra i cumuli di big bags da smaltire e alcuni big bags, utilizzati per 
contenere altre tipologie di rifiuti e collocati in prossimità con altrettanti cartelli con 
indicazione dei codici CER depositati. 

Il gestore, ha precisato che esiste una procedura interna che prevede il prelievo dei rifiuti fatto 
dall’operatore incaricato sotto la supervisione del servizio ambientale di stabilimento, che di 
volta in volta indica il rifiuto da prelevare. 

Gli Enti di controllo hanno chiesto pertanto al gestore di adeguare le modalità di stoccaggio 
degli imballaggi dei materiali plastici e le seguenti procedure operative per meglio identificare 
e circoscrivere l’accumulo dei materiali da smaltire, rendendo agevole la distinzione rispetto 
ai sacchi plastici adibiti al contenimento di altri rifiuti. 

 

Con nota prot. 27500 del 23/6/2015 è stato proposto all’Autorità Competente di diffidare il 
Gestore affinché entro 30 giorni dalla ricezione della diffida trasmetta le relazioni di 
equivalenza per i metodi non corrispondenti ai metodi di riferimento AIA. 

 

Per effetto della visita in loco sono state accertate, alla data della presente relazione, talune 
violazioni del decreto autorizzativo in epigrafe, comunicate alle Autorità Competenti con nota 
prot. 27500 del 23/6/2015.  

In particolare, sono state individuate violazioni del decreto autorizzativo riguardanti  

1. il mancato rispetto della prescrizione di cui al paragrafo 8.15 (pag. 165) del Parere 
Istruttorio Conclusivo (PIC) allegato al decreto autorizzativo in relazione agli omessi 
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monitoraggi nell’anno 2014, per i mesi di marzo, aprile, maggio, luglio e settembre 2014, per gli 
analiti temperatura, fosfati, solfati; 

2. il mancato rispetto delle prescrizioni di cui alla sezione “Metodologie per i controlli” del 
Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC)  allegato al decreto autorizzativo, in particolare 
per i paragrafi n. 10 “Attività QA/QC” e n. 11 “Metodi analitici chimici e fisici”, in 
relazione all’omesso utilizzo dei metodi di riferimento sopra descritto per gli autocontrolli 
in aria, acque e acque sotterranee. 
 

In seguito a tale accertamento l’Autorità Competente ha inviato al Gestore la nota prot. DVA-
2015-18200 del 13/7/2015, acquisita in ISPRA con prot. 31011 del 14/7/2015, con 
l’identificazione delle azioni proposte dagli enti di controllo e finalizzate al superamento delle 
non conformità accertate.  

 

In riscontro alla diffida, il gestore ha inviato un documento contente la “Relazione di 
equivalenza” ( prot. 28 del 10/6/2015 acquisito da ISPRA al n. 25445 del 10/6/2015) per i 
metodi non corrispondenti ai metodi di riferimento.  

 

Nel corso della visita è stata acquisita documentazione, come riportato nei verbali allegati.  

 

La presente relazione costituisce la relazione finale dell’attività ispettiva prodotta ai sensi 
dell’art. 29-decies, comma 3. 

 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti della visita in loco. 

 

Date visita in loco Dal 25 maggio al 27 maggio 

Data chiusura visita in loco 27 maggio 2015 

Campionamenti NO 

Violazioni amministrative 
SI, indicate nella relazione trasmessa con nota prot. 
27500 del 23/6/2015  

Violazioni penali NO  

Accertamento violazioni e proposta di 
diffida 

SI diffida con prot. 27500 del 23/6/2015 

Condizioni per il gestore 
SI, indicate nella relazione trasmessa con nota prot. 
30294 del 8 luglio 2015  

 

 

4 Allegati  
 

 Verbali di attività in data 25-26-27 maggio 2015 


	

